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soux A nzo LEGGI E D.ECT£¾ETI
PARTE UFFICIALE.

BRRATA-CORRIGE.

Leggi*e decreti.

REGÏO DECRETO-LEGGE n. fÊõi contenente disposizioni in ma-

teria de notificationi di pensioni di guerra. .
REGIO DECRETO n. 1245 che abroga il decreto Lúogotenenziale

26 maggio 1918, n. 7ô7, relativo all'aumento di un colon-
yleito del genio militare - capo reparto - nella tabella rela-

tiva al numero ed al grado degli w/ßciali riveststi di carica
direttiva prçaro il Ministero della marina.

REGIO ,DEGRETO n. 1244 che apporta modificazioni al regjme
doganale di importazione degli spiriti, in vigora nella Tri-
politania a nella Cirenaica.

REGI DECRETI nn, 1242 e 1242 rifletterni eregioni in Ente

morale.
RELAZIONI e REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli co-

munali di Besana Brian:J (Milano), Montignbso (Massa e

Carrara), Crema (Cremona), Noci (Bari), Costelnyova di Ve-
rona (Verofia), Derre di Caprioli (Cremona).

DEORETO COMMISSARIALE riguardante il prexxo di cessione del
lardo americano da parte del Commissariato generale ap.
provvigionagnenti e consumi.

Disposizioni diret•se.

Ministera delle finanze: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero felle poste e dei telegriefi: Avviso,- Jifinistero del
tesoro: Perdita di certificati - Rettifiche d'intestazione - Smar-,
rimenti di ricevuta - Ministero per findustria e (I-coma

mercio: Corso medio dei cambi - Media dei consolidati nego.
z¾ti a contanti - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFF=IGIATE
Errata-oorrige.

Nel R. deereto legge 25 agosto 1920, n. 1184, relativo alla siste-

mazione del persogale dell'ex-Ministero ddi trasporti, pubblicato
nella Garretta w//lceale n. 206, sono incorsi i seguenti errori:
All'articolo 8, secondo comma,, è stato richiamato l'axticolo 19, che

non ogste nel decreto stesso, mentre invece doveva oitarst l'arti-
colo 12. ·

, All'articolo 9, dopo il primo comma, col quale l'articolo stesso

doveva terminaro, sono stato ripðrtate le due categorio di avven-
tizi, distinto con,,1e lettere a) e b), le qual.i invece vanno indloate
dopo il primo comme del sasseguente articolo 10, come qui si ret-
tinoa.

11 numero 1251 daße raccolta selitelais daße leggi e dei astrati
del Regno contiene si seguents decreto :

VITTORIO E)1ANUELE III
leer Brazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 14 agosto 1862, n. 800 e 26 1uglio 1868,
n. 4516;
Visto il testo unico delle leggi.sulle pensioni civili e

militari, approvato con R. dooreto 2 i febbraio 1895,
n. 70;
Visto il regolamento per l'esecuzione del suddetto

testo unico 5 settembre 1895, n. 003, e viste le succes-

sive disposizioni;
Vista la legge 23 giugno 1912, n. 667, e le altre di-

sposizioni successivamente emanate in materia di pen-
sioni di guerra;
Visto il deoreto Luogotenenziale 6 dicembre 1917,

n. 2087, i decreti Reali 25 novembre 1919, n. 2200, e
17 giugno 1920, 'n. 908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propostaglel Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto coi ministri della guerra e

della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È data facoltà al ministro del tesoro e per esso al

sottosegretario per l'assistenza militare e le pensioni
di guerra, di omettere le notifloazioni ai concessionari
dei decreti di liquidazione di pensioni di guerra, ogni
volta che ègli ritenga che ciò non rechi, comunque,
pregiudizio alle parti interessate.
Nei casi nei quali la notificazione venga omessa, i

termini di cui all'art. 1° della legge 26 luglio 1868, nu-
mero 4516, decorreranno dalla data di consegna del
certificato d'inserizione, la quäle, dovrà risultare da
una dichiarazione di ricevuta apposta dal concessio-
nario su apposito registro del Municipio, alla presenza
del segretario. comunale, e da questo autenticata.

Art. 2.

Non oltre cinque giorni dalla data di ricevimento del
decreti di liquidazione e dei certifloati di iscrizione, o
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di questi ultimi soltanto nei casi previsti dal 1° comma Vida la legge 6 láglio 1912, n. 749, ed il R. ácreto
dell'articolo precedente, i sindaci dovranno informarne 20 novernbr.e j912, n. 1205;
i concessionari, con invito a presentarsi per la con- Visto il decreto gofernatoriale 10 dicembre 1911,
Begna, che ristabilisce i dazi doga:nali nella Tripolitania e

Qualora i sindaci contravvengano a tale disposizione, nella Cirengica;
o comunque si verifichino•ritardi otirregolarità nella Visto il decreto governatoriale 22 aprile 1912, che
conségne degli atti anzidetti, è fatto obbligo ai pre- stabilisce dazÎ specifici sugli spiriti e sulle bevaâde
fetti di provvedere, avvalendosi, ove occorra, anche épiritoge;
dell'oÿ¾a dei commissari prefettizi, a spese dei Co- lŠiito il Consiglio dei ministri;
muni inadeinpienti. SulffpróÑlifa del Nostriihinilitro segretario di S tato

Art. 3. per le colonie ;

Il presente decreto enfrerà in vigore il giorno della Abbiamo deoretato e decretiamo:

sua pilbblicazione nella Gazzetta ufficiale e gara pre- Art. i.
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il pimsente' decreto, monito del Big.iŽÏO

dello Stato, sia inserto nella raccoltà ufficiale delle loggi
a'dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
egèdf di eûûrarló a di krlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 1° settembre 1920.

VITTORIO EilANUELE.
Giontri - ManA - BONÓMI - SECHI.

I dazi di importazioni oggi in vigore nella Tripoli-
tania e nella Cirenaica sono, por le merci sottodescritte
che s'intróditcono nåll dti coÌonie, così modificati:

DAZIO

Unità
ad valorem

lo specifico

Visto.12 guardasigißi: Fxak.
I. - Spirito:

TOliikioro 12|5 della t#çeoka ugciale deße leggi e dei decret 1) puro: in botti, damigiane
gifí@iûi Árítione il seguer.te dèdeto: e simili derivato da qualsiasi

ostainza
. . . . . . . . . . ettanidro 11 :00 -

VITTORIO EMANUELE III (Ñota. -- Non è permessa la
gpr. grazia dLDio e per volonti della Nasimo imp bzione dall'estero dello

han D'ITABA di ile 1 làÊ1$et centesi

Visto il Nostro decreto 29 luglio 9¾, n. 918, che aie umcialey -

fissdfyCgrado ed il nuaeroideglii ufficiali rivestiti di 2) iloleificato o arpmatiz-

carica direttiva presso il Ministpro della marina ;
in botti, damig ane

ettolitro 11 350 -

Visto il decreto Luogqtenenziale 2(Lmaggio 1918, nu-
3) di qualsiasi specie : ia

merO 767 i bottiglia . . . . . . . . . . ognuna 11 3 50

Bulla proposta del Nostro ministro della marina ; . II. -- Essenze spiri so

Abbiamo decretato e decretiamo: di qualunque specie,Cmprego
11 decreto Luogotenenziale 26- magigio 1918, n. 7ô7, i) recipienteammedia . . , kg. 11 7 - .

che aumentava un colonnpllo del geniomilitare - capo Art. 2.

re arto nella tabella relativa al numero ed al grado
Il presente decreto avrà eÈetto dalla data della ëua

d lifficÏýli titestiti di carica iilre'ttiv' resso 11 i-
pubblicaziotte nella Gazzetta uljîciale del Regno.

ro delÏa marina, ò a rog o agoat Ordiniamo elle il presente docteto, muníto del sigiBo
O niamo che il prgeatg decyotgnpimto del dello Stato, sia inkerto nŠlla rnÃË¿lta ufficiale delle leggi
o Stal¡o, sia insertp nella raccolia uffÌ$àle dölle Ieg eSi dËcËeii del Reáo d'Italiä mandando a oliinngd

ßËi décreti del Regno à Jtalid, mandé do achiunque spetti di osservarlo evdi farlo osservaro,

spetti di osservarlo e di farl osservare.·
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 1° settembre 1920.

)áto a Sant'A11na di VÄldier1, addì 8 settembre 1920.
ÝITToWIOiËAÑUÈ¾E. ÝITTORIO EMANUELE.

Stori. ÜIOLIT'il -- ROSSI.
Y sto. 11 guardazipim: Fyna

-- Yhto, O you'Af<uft;úd: FERA
TikŠ$èro l24i deMa reiecond ûþci e deHe legge e des decroli

de;¾fhaWoonssue a legú&te decreto .

La raccolta umetale delle leggi e dei decrett
VITTORIO EMANUELE III del Regno contiene in sunto i sego.eätt

ter grazia di 1::o e i r vokinh della Kaziono decreti:

118 D'ITALIA N. 242. Regio decreto 18 agosto 1920, col quÑe, sulla
Visto<il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247± con- · proposta del ministro dell'interno, presidente del

yeytito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83¡ Consiglio dei ministri, il « Faro d'halia per 14
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prevenz one della cecità e la protezione dei cle-
chi », con sede in Roma, viene eretto in ente mo-

rale, e ne è approvato lo statuto organico relativo.
N. 1243. Regio decreto 18. agosto 1920, col quale, sulla

proposta del ministro delPinterno, presidente del

Consiglio del ministri, la « Stazione sperimontale
por la lotta contro 1 ai'ta o lo altre malattie infet-
two del beptiame », con sede in ifŠgno, viene
er4tta in ente morale, e ne è approvatElà Ñá$ti
organico relativo.

Relazionp,di ß, E. il ministro segretario di ßtätp por
gli affaN dell'interno, presidente del Consiglio dei
minisin, a 8 X.. II he, in udienza del 2 maggio
1980, sul decreto 'clee scioglie il Consiglio comte-

nale di Besana Brianza (Milano).
SIRL

In seguito all'aum ato della tassa di bestiame si sono veriûcati
nel coinuno di Besana Bria a mitnifestazioni di piazza, lo quali
hanno piòvocatÑ iËpiimo o le dimissi ni del sindaco e della

Giunta, o quindi quelle dell'intero Consiglio.
Non aegendo.possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappi'esentanza, e dovendosi d'altra parte provvederá alla
sistemaztoná'delÏe AnÂ e, si rÀnde indispänsabilé, coSÃ lia ritei
nutolanchoilconsiglio di Statornell'adunanza Êäfl3 apkil ,'lo sälo-
gliment del Confliglio comunale e la còiversione in enio d'el
commissarlo profettizio, che attendo alfa provvisoria amministra-
zione del Comune.
A ci¥provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VIT-TORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e, per vo.lontà della Naziono

RE D'ITALIA

SuHa proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti i artÏëoli 383 e 324 del testo uniqqdella legge

comun ee proyinciale, apprgyato cof R decreto 4

febbraio 1915, n. 14g none)16]I decreto-1pgge 18 ot-

tobre (919, ny-1959
Abbiani decretato e decretiamo:

Art. I,

Il Consiglio comunale gi Bedana Brianza, in pro-
vinciadiMiläno, ò sýiolto.

Art. 2.

Il signor car. Folice Ferrero (1), ò nominato com-

missari,ö straordinario per l'amministrazioneprúvvisoria
di detto Ô$1Èúne, fino all'insediÁmeUto dal nuoio Con-
siglio comunale al termun di legge.
Il Nostro ministro prodotto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1980.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTL

1)SiËi ol sig. Igino Mazzoni (Regio decketo 3 giugno 1920p

Rilazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Ro, in udienza del iõ

luglio 1920, sul decreto che se(oglie il Consiglio
comtmale di Montignoso (Massa e Carrara).

SIRE!

L'Ammiq¼trazione conlungle di Montigµgso.(Massa e Carrara),
nalgradp Xigetati ecogíanienti galgpregíprg von ha mai prov--
veduto gd assicurare 11 regolaro funzionamentö del servizio anno-

nario a Àne di int ËdGo illeÂ ËcuÌËiiËn(Öarantire l'approv-
vigionamento dega popoigziono.
Gli amministratgri continuarono a mostragsi riluttanti a provve-

dere, ed a conferina di quego loro contggno si dimisero in nu-

mero di tindici, per la convinzione specialmente di non sentirsi più
appoggiati<dal corpo elettorale..
Non potendo l'Ammiriistrazione reggorsi più oltre, cou undici

consiglieri dimissionarl e due defunti, o con lo stato di disservizio

creato dalla sua incuria, il prefetto ha provvisoriamente provve-
duto a gaiantire la continuiti dei pubb1tei servizi molliante un suo

commiggrip ; od ora si rende indispensaþüe lo scioglimento del

Consiglio e la conseguente nominadiùn R.commissario.Al che, sul con-
forme parere espresso dal Consigli di Stato in adunanza del 6 coi-

reate pi-o ede INGoina di deåreto, cite ini orioro sottoporro alla
augúsla firma dì'VO'Ñtfa3fäòúti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por1(npyth della Nazitas
lŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli agari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli $23 e 324 del testo unico deHa,legge

comunale e provinc° le, approvato col Regio decreto
4 bËaÑa9fÒ, n. i noácÈ Ú"deoÑto-legge 16 ot.
to o .19,19, n. I,9g9 ;
Abbiamo decretato e dgretiapto :

Ar). i.
Il Consiglio comunale di Montignoso, in provincia di

Èassa e Carrara, -ò scioltp.
Art, 2.

Il signor dottor AghinblÏo Mazzi ò mominato com-

missario straordinario per Pamministrazione provvisoria
di detto Coinune, fino alPinsèdíatgentó del nuovo Con-
siglio comunäle, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predètto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di $. Ë. il ministro e gre¿Sho di Stato per

gli affari dell'intorno, presidente ßël Consiglio dei
ministri a (i.-K 11 Ro, in udienza dell'8 agosto
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

.
nale di Çrema ( Cremona).
-SIRE!

Prondendo á protos,fo alcune modificazioni necessaria ed urgenti
apportálo al biladeio dalla Glúúta þrovinciale amministrativa di

Öreillolia, la élunta mänícipale di Crema rissegúð le proprie dimis,
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sioni, seguita poi dalla ninggior parte dei consiglieri, dei qua.li sol-
tanto nové sui trenta asilegnati at Comune sdÀo rimaati in ca

rios.

Avendo perciò quelliihamigiàt,ruzilÀe cómumánale perduto oltrà
i due terzi dei suoi eóm¾nenti, 11 prefette di q lla Provincia ha

dovuto inviare sul luogo un commissario prefettizio, ma non po-
tendosi far luogo a breve acadenza alla convochzione dei comizi
elettorali ei occorrendo conferire alPamministratore straordinario

più ampi ¶oteri per parlo lairado di provvedere adegnatamente
alle esigenze della civioà azienda, oooorré procedere allo sciogli-
mento del Consiglio. .

Al che, su contbyme parere del Consiglia di Stato, esproSSO ÌR
adunanza del271aglio uts., provvede l'unito schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre alPaugusta Arma di Vostra Maestà.

VITTORim E)(ANITELE III
por grazia di Dio e per volontà della Razione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno, presidente del Cónsiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 394 del testo unféo della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. (48t nónoh¥il decreto legge 16 ottábre

1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L -

Il Consiglio. comunale di Ørema, in provincia di

remona, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. eav. Vittorib Eucci Delle Stelle è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Øòmand, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge. . .

II Nostro ministro predetto incaricáto della esecu-

zione del presente decreto!
Dato a Roma, addl 8 agosto 1920.

VITTORIO EMANUEiÈ
Grourri.

Reid ng di ß. Ë. il painistro segret rio di Stato per

gli affari dell'ititerno, presidente del Gmsiglio dei
menisÑi, a 8.111 Be, iis adietik2øl 14 agosto
19Éd, sul decrelo e1Ë scioglie il ÒoisÄglio comunale
di Noci (Bari).

SIRE !

IlaÑàne incerta e partigiana dell'Amministrazione comunale di
Nooi ha dotto quella civica azienda in condizioni di grave di-

sordine.
GÏA nel dicembre scorso 10 profetto di Bari ordinò sulla gestione

dit quel Coinune una inehiesta che pose in luce niitÊerose irregola-
rità: la Anatig in dissesto, gli uinoi municipali disorganizzati, in
completo abbandono i pubblici serŸÎzi, il servizio annonario e la

riscossione daziaria gestiti con gravi abusi e seriza alcuna vigilanza
e nel generale disordine imperante atti di favoritiemt e partigia-
nerie di ogni genere.
Tali adÉebitt furono contestati all'AmininistÊazique, che diede le

o ntrodeauzioni senza riuscire ad inûtmare le risultanze del-

Vinohiesta.

Nella tîducia, però, che il monito derivante dalPesecuzione della

inchiestagfogagsufBcientp a richiamare l'Amministrazione ad una

opera #Ïë $ q&ce ed obiëttiv4, nön ei ritenne il caso di agottare
provŸed' '

'

,atraordinagide carico di essa.Renonchè a disgüta di
alcuni me à situazione dÏ quelli cifica azienda, ansiché iniglio-
rare, risulta"aggravata.
Le irregolarità e gli abusi rilevati dall'inchiesta non sono stati

rimossigla condizione ûnanziaria à diventata più diffleile, mentre
la rappresentanza elettiva, composta di elementi incapaci, ha per-
dato ogni Aducia nella popolazione, specialmente dopo la conferma
in appello della condanna riportata dal sindaco per falso ed appro-

priazione indebita.
In tali condizioni poichè i mezzi connessi agli ordinari poteri di

vigilanza e di tutela non appaiono sufficienti a ricondurre la ge-
stiene dell'azienda civica di Noci nell'orbita della legalitå ed a ri-

muovere le gravi irregolarità, si rende indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale. j
Al che, su conforme phrere del Con¶iglio di Stato, espresso nella

seduta del 27 luglio 1920, provvede l'unito schema di decreto che

no l'onore di sottoporre all'augusta Arma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMAËU,E,LE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
,

.Visti gli articoli 323 e 321del testo unico della legge
comúnale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n; 148, nonchò il decreto--legge 16
ottobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rt. i.

Il Consiglio cómunalá di Not., - y , acia di Bari,
è sciolto.

Art. 2.

Il siggoi' Cherubino Bolognese è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
d detto comune, íìno all'insediamento del nuovo Con-
e° lio comunale, ai terntíÊi di legge.
I Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

ione del presente decreto.
Dato a Sant'Aana di Valdieri, addì 14 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLrrTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 25

agosto 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Castelnuovo di Verona ( Verona)
SIRE !

A causa delle gravi dimeoltà per fronteggiare la disoceapazione
o della mancanza di fondi per porre mano at lavori progettati a

tale scopo, la Giunta comunale di Castelnuovo di Yerona ha rasse.
gnato le dimissioni ed i consiglieri in numero di sedici gui dioiatt-
nove in carica ne seguirono l'esempio.
la tale stato di cose, il prefetto di Verona ha dovutd affidare la
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eivica azienda ad un commissario prefettizio ed ora si rende indi-

spensabile lo scioglimento del Consiglio per dare al commissario

stesso piû ampi poteri, convertendolo in Regio.
Ed aveudo al riguardo il Corisiglio di Stato, nell'adunanza del 18

agosto 1920 espresso parero favorevole, ho l'onore di sotoporre
all'augusta firma di Vostra Maestå l'unilo schema di decreto che i

Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato con R. de-

creto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge
16 ottobre 1919, n. 1959 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
provvede in conformità.

VITTORIO EMANUELE III
. ,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario _di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggd

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-logge 18 otto-
bre 1910, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Gerre dei Caprioli, -in pro-

vincia di Cremona, ò sciolto.
Art. 8.

Il sig. cav. Varischi Silvio è nominato commissario
straordinario.per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Noetro ministros predetto è incaricato dell'esecu-

zione del présente depreto.
Dato.a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 4. GIOLrrTI.

Il Consiglio comunale di Castelnuovo di Verona, in IÎ• 00MMISSARIO GENERALE'
provincia di Verotta, ò sciolto· pei• gli approvvigionamenti e I consumi alimentari

Ârt. 2. Visti i decreti 3 gennaio 1918, n. 49, e 17 giugno 1920, n. 910;

R signor cáv. Nicola Altamura ò nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso-
Ma, di detto Comune, flao all'insediamento del Iluovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri,<addl 25 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GloLITTI.

Decreta:
Art. 1.

A cominciaro dal 1* settembre 1920, il prezzo di cessioni del lardo
americano da patte del Commissariato generale approvYigionamengi
'

e consumi è stabilito in L. 825 a quintale per merce,resa franca
stazione destinos

Art. 2.

11 prezzo di minuta vendita del lardo americano ceduto-dal Com-
missariato, non potrà m nessun caso superare le L. 9,50 al kg., ol-
tre il dazio comunale love esistä.

Rolassono di 4. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/J'ari dell'interno_,, presidente del Consiglio. dei
ministri, a S. M. H .Re, in udienza del 25 agosto
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Gerre di Caprioli ( Cremona).

SIRE I
In conseguenza della chiamata alle armi di vari\consiglieri co-

muuali, l'Amministrazione di Gerre dei Caprioli, non essendo più
in grado di funzionare, dovette sulla fine del 19}G dal prefetto di
Cremona essere affidata ad un suo commissario, che ne continuò
ilno ad ora la gestione.
Attualmente, però, essendo accessario, per dare us,assetto deft-

nitivo al bilancio la contrattazione di un mutuo con la Cassa de-

positie prestiti, ) si rende indispensqbile dare all' amministratore
necessario i poteri .all'uopo occorrenti, convertendo in Regio il
commissario prefettizio,.col formale seloglimento del consiglio co-

munale a cui, su: conforme parere del Consiglio di Stato pronun-
clato nella seduta del 13 lhglio u. s., provvede l'unito schema di
dooroth ohe ho l'onore di sottoporre alla augnata firma di Vostra
¼aestä. ,

VITTORIO EMANÚELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministi'o segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presid.ente del Consiglio dei

ininistrl ¡

Art. 3. *

Le infrazioni alle disposizioni del presento decreto sargano pu-
nite a norma, dei decreti Luogotenenziali 8 maggio .1917, p. 740, e
18 .aprile 1918, n. 497.

Roma, 31 agosto 192 *

Il commissario generale
80LERI.

DISPOSIZIONI DIVERBE

MIN18TER,0 DELLE FINANZE

Disposižione nel personale dipendente :

Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.
Con R. decreto dell'8 Iuglio 1920 i

Tait Lino, agente superiore nell'Amyninistrazione provinciale delle
imposte dirette, è stato conformato in aspettativa,= per infer-
mith, dal I giugno 1920 e per la; durata di un altro mese.

I

MŒtiTERO DEilÆ POSTE E ßßI TELEGRAFI
avvrso.

Il giorno 14 settembre 1920, in Cisterna d'Asti, provinola di A-

lessandria, a stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria to-
lográŸça di 36 classo, con orario limitato dí giorno.
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1V.LIl\TISTERO DEL TESORO

Bireziotse generale del debite pubbli e

36 Peabblicariano.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo animo delle leggi sul Dobito pubbliep, approvato con R. depreto 17 Igigig 1 10
n. 536, e 75 del regÔÌamento queralo approvato con R. dooreto N febbraio 1911, n. 298, ed in eseenzione del decreto LuogotenenziAI
data 13 dicembre 1917, n. 2029 :

fši notillea

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu. denunziata la perdita .dei certineati d'iscrizione delle sotto designata rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazioneifflifallè,)reWe le foi•malità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa qvervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sull¾ Garretta M/fleiale, si rilaißefäänò i nuovi certifloati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
DirdzidWiVg€ñetale'tief modi stábiliti dãIl'art. 76 441 citàto regolamento, modiÂcato dall'art. I del detto decroto Luogotenenziale.

ØÀTEGORIA NUMERO AMMONTARE
doll

del del INTESTAZIONE DELLE ISCRÏZluNI rendita na

debito iscrizioni a e

1

3,50 010 484158 Fa.bbricerla di San Piotto in Yal d'Astico di Rotzo (Vicenza) L. 21 -

23g36 Prebenda parrocchiale ecc., come la preçadente . . . . . . . » 3 50

Itgma, ygttpgr 192Q. 12 dirditore generale: GARBA23L

(Elenco n. 9). 34 Pubblicagione.
81 dichiara em le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicaziof Škilat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate some alla colonna 4, mentreshò dovevano invece inteaþgral a vineolarsi come alla colonhari, paseado'
quelle ivi rguigyt! le vore indicazioni dai;titolprigdello,rendite stesse:

©

. Ammontare

Debito 6 ae11a rendi‡a Intos‡azione da re t1ûeare Tenote dolla rettillen
imÇ annua .

I E 3 -

' 4 5

3,50 /, 557426 227 50 Pasotti Rosina fu Luigi, minore, sotto la patria Pasotti Afaria-Angela-Rosa, ecc., come contro
potestà dolla madre Zanety Angela fu An-
to,dio, dom. a Nave (Brescla) '

-

P. N. 5 /,
,

4995 205 - cucinotta Rosina, Paolina, Paolo'à Domenico Cifcinotta Posina, Paolina e Paolo-Domenico
fµ Consolato, µ1)nori, sotto la laatria po- fu Consolafo, minori, ecc., come contro
testà della madro De Benedetto Rosina
ved. Cucinotta, dom. a Reggio Calabria

5 Ÿe .LE0g 20 -
,
Lentini-Cusa Giuseppa fu Dirolmr.o, nubile, Lentini-Cusa Maria-Giuseppa fu Girolargo,

dom. a Castelvetrano (Trapan1) nubile, ecc., come contro

3,50 °| 514046 126 - . Zorgmo Federico fu Giuseppe, Ininore, sotto Ik Zorgno Giovanni-Federico, ecc., come contrŒ
patria otestå della madro Sacea Cristina,

,
ved. Zorgno, dom. a Torino

A termini doB'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, apÿrovata een R. dee:•eto 19 febbrale 1911, a. 898, al dlinda
ohiunque possa avervi interesse chedrasoorto na meno dalla data delin prima _pub 'cazione di unesto avviso, ove non alono stage gy
tigente opposizioni a quµga Ißtezige gegerala,4e Ir4eatgzioat suddette saraño coine io rireWilÌea

Raum, 28 agosto 1920.
,
li direttore generals: GARBA .

Egggggrenti di ricevute (3* pugbHossiong). (El. n. 9)
Sigoggog(.stag denungto Ip synarrimentp dpile sottoindt-

este riaegejelative.a titgli dLdebito pqhblico presentati pee opa-
kazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3429 -Data della rice-

Tuta: 24 marzo 1920 - Ufflaio che rilasciò la ricevuta: Inten-

.denza di finanza di Napoli - Iµtgegsgono della ricevuta: La Rocca

¾aria fu Antonio, dom. a.NapoÏi (lios. n. 712123) - Titoli del de-
tito'pubblicoi nöininativi n. 1 - Amhoritare dèlla' rendi‡a L. 14 -

Capitale cons. 3,5Ò 0¡O - Degorrenza l gennaio 1920.

At termin; dell'art. 230 N regolamento 19 febbraio 191L, a. 293,
Idggehiprique poma avervi interesse, che trascorso na mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza ehe piego
intervenute opposizioni, enranno consegnati a chi di ragionsi nnovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti..
tazione della relativa ricevuta, la quale rimarri di nessna vilogg.

Rotaa, 28 agosto 1930.

Il diregiore gengele ; QAltggg
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del Debito pupblico.
(menos n. 10). . W Pubblicazioná.
Si dichiara che lo rendita seguont.1, per errore occorse nollo indicazioni dato dal richiedenti all'Amministrazione deLDebito Pagblico,

vennero intestate o vincolate come alla eolonaa 4, montrech dovávano irväoo intestarsi e vi,aeolarsioomo alla colonna 5, esuando
quello TWriñúlianti la vero indicazioni dei titolari delle rendito stesso:

Intosf.azione d r ttinoare . Tenore dolla rettitoa
Donito

1 2 3 4 6

3,50 Og0 112912 150 50 accaria Elisabetta fu Giojanni, moglie Al ZaccarigMaria Elisabetta fu Giovanni Bai-
Vincenzo Scavo, domic. in Palermo, con listá, moglio, ecc., cónie contro '

vincolo dotale

3,50 0¡O 35074 175 - Bardella Pietro fu Michele domic. in Trec• Barbella Plotro fu Michelo, domie. in Treo-

(19(2) china (Potenza) Rdna (PoteÃa)
e

A terromi dell'art. 167 del tegolamento generale sul, Debito pirbblico, approvato con R. decreto 19 ibbbpaio 1911, n. 298, ni ditTina
ohiunque possa .avervi interessé clio trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di qldstö avviko ove non siano state nota••
neate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno oomo sopra rettifloate

'

teÀ1b 920. II, diret¢ore generale: GARBAZZI.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMERGIO

DiREZIONE GENERALE

del credito, della cooperazione e JÆe assicuruzion! yrgate

Corso medio det cambi -

del giorno 18 settembre 1970 (art. 39 cosliço di oommex¢o).
Media

.
Media

Parigi . . . . . . ,
154 04 Now York . . . , , 23:21

LoÀ¿ra
. . . . . . 81 47 Berlino . . . . . . , 35 85

Svigera . . . , . 375 (5 Vienna . . . . . . .
--

Spagna . . . . ,g, -- Praga . . . . . . .
-

ero ...........·32302
-

·

Media dei consolidåtl negoziati a contanti

80NŠOLlDATI
' Con god ento

3.50 ,*/,mettq (1909 .

§ •/2 netto . . . . - -
7 88

doNCOTasI

IL MINISTRO

,
- PER L.'INDUSTRIA, JL-COlfMERCIO Ë IL LAVORO

ŸÌàta 1116gge 20 matzo 1913, n. 208, e il regolamento approvato
con R. decreto 19 agosto 1913,-n. 1223;
Viato il de&&o-legge 2 settembre 1910, n. 1783, portante miglio-

ramenti economici a favore dél personale del Régi Istituti superioi'i
di studi commerciali;
VistË la proposta fatta dal 0onsiglio accademico del R. Istituto

superiore di stud) commerciali dî Roma, nella seduta del 14 Iq-
glio 1920 ; - · •

Dyrepa:
Art. 1.

Presso il R. Istituto superiore di studi commerciali di Romi 6
aýýr¾il concorso per' lamaattedrà'd1½ttddrdindi'io 'd! Ban Mo-
ello.
I concorrenti devono far pervenire il Ministero (Direzione gene-

rale del commercio) la loro domanda la catta bollata da L. 2"alla

quale dovranno unire:
a) un'esposizione in carta libera ed in cinque copie della fore

oporosità scientifica ed etentualmente didattlea ;
) un elenco in carta libéra ed iii s'et copie, dei titoli e dëlle

pubblicazioni 'che presentano ;

c)· i loro titoli e le Toro þubblicazioni, queste ultime in cinque
esemplari.
Sara consentita la preeënta2ióne di uti Igidoro utiniero di eselfi-

plari solo quando si tratti di lavori ptibblicati da molto tempo ed
esauriti in cominercio
11lorö ätto dtitiascita debitantefite6]egallazato.
Sono aminessi'soltanto lavöi'titàûtpati o"sii"quest] deve enervi

alufenominamièrfloritr originaTo'concérnente la disciplina che a og-

getto della cattedra messa a concorso. -

- In nessun caso saranno acedttato bozze di stampa.
- I concorrenti 'ohe non aþparte1'ramio all'insegnantento o all'Am-
mitilstrazionè govbrhattvä devonó*lnoltfo þrésWfttsrà il catifthaÌõ
pendie di datfübn anterigro di un niese a quella del presente dd-
cre‡;o.
Nella raduatoria deifoondorrentl2òho abbianosconseguita 18 ído-

neità a panithidL inarito, siratirió •þFdrófin,cólorö tiliè siens o iti-
validi, o orfani di guerra, o che abbiano riportato ferito m com-

battimento, oppure siano insigniti di.decorazioni al valore militare,
e, influe, chi abbia prostato servizio militare come combatten
Nólla domanda deve essero indicato osattamente l'indírízžó per

le Aventuali coinunicazioni e pá la úéitittižione deÏ titoll o dei Ab-
cumenti.

Artc3. -

11 termine utile por la prgsentazione delle domando á di quattro
mesi dagdata della,printa pubblicázione del presente bando nella
Garzítto: ul)!ciare (3. settembre 1920 ni 200).
11tgiorno dism*riv.o diilla domandubistabilito dal bollo a dga aÿ-

posto dal compëtente utfleio 4el Ministero.
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Non sarà tenuto conto delle domando che perverranho al Mini-

stero dopó la sondenza del termine stabilito, anche se 15resentage L

in tempo utile alle atitorith locali od agli ufBoi postali e ferroviañi
e non saranno neppure accetÍate, dopo il giorno stesso, nuove pub.
blicazioni o parte di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 28 agosto 1920.
Il minisYo
ALESSIO.

IL MINISTRO
PER L'INDIJSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, e il regolamento approvato
con R. deereto I agosto 1913, n. 1223;
Visto il deoreto-legge 2 settembre 1919, o. 1783, portante miglio-

ramenti economici a favore del personale dei Rit. Istituti superiori
di studi commerciali;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del R. Istituto

superiore di studi commerciali di Bari nella saduta de122 luglio 1920

Deereta:
Art. l.

Presso il R. Istituto superiore di studi commerciali di Barî 'ë

aperto il concorso per la okttedra di proliessore straordinario di di-
ritto commegòiale marittimo e industriale.
I conoortenti devono far pervènire al Ministero (Direzione gene-

Jale del commorolo) la loro domanda in carta bollata da L. 2 alla

quale dovranno unire: *

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie della Idro
operoèltå selántiûoa ed evontuagente didattica;

b) un elenco in carta libera ed in sei copie del titoli e delle
pub blicazioni che presentano ; .

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque
eseinplari.
Sli•ã cõnsentita la presentazione di un minore número di esern-

plari solo quando si tra.tti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commotoio.
Il loro atto di nasetta gebitamente legalizzato.
Sogo animessi sòltanto lavort stampati e su quest deve esservi

almeno una memoria originale concernente laidisciplina, che è og.
getto della cattedra messa a concorso.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I'conco enti ohe noli,àppartengono alPinsegnamento e'alPAm-

ministrazione goyernativa devono inoltr'e presentare 11 cÔrtiûcato
penale data?¼on antefiore di un mese a qùella del presente de-
creto.
Nella gr duatoria dei coneprrepti che abbÏano conseguita l'ido-

Reith, a pa'rità di•merito, saratino preferiti colorö che slâilo o inva-
lidi,o orfani ,di guerrá, o ohe , abbiano . riportat(ferite in combatti-
mento, .pppure siano insigniti dL decogoni aî valor militare, e
inane, chi abbia prostato Tservizio militare come combattente.
Nella domanda dgve esäerò 'Indicato esattamente Pindirizzo ner

le eventuali comugicazioni epor la restituzione dei titoli edet doeu-
menti.

Art. 3.

Il termine titile per la presentazione delle domande è di quattro
est dalla data nega primá pgbblicazione del presente bando nella

Gassetta tt, le (31 sgosto Ì920, n. 208).
11 giorno di ärrivo della domanda é stabilito dal bollo a data,

appoèto dal competente ufReio del Ministoro.
Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno al Mini-

stero dopo la scadonza del termine stabilito, anche se presentate
in tempo utile alle autoritå locali od agli ultioi postali e ferroviari

o 49n granno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuoyo pub,
blicazioni o parte di esse e quálsiasi altro documento

Roma, 24 agosto 1923.
Il mingiro

- ALESSIO.

.IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Veduta l'art. 7 del testo unico delle.leggi contenenti provvedi-
manti per la Sardegna, approvato con R. decreto 10 novembre.1907,
n. 844;

Deereta:

Arg. 1.

È aperto un concorso per titoli, al posto di direttore della Cassa
ademprivile di Sassari.
A tale posto di direttore assegnato l'annuo stipendio di L. 10.000

sottoposto alla ritenuta di ricchezza mobile o pagabile a rate Èen•
sili posticipate.

Art. 2.

La nomina del dirottore sarà fatta per decreto )Winisteriale in
base al ghtdizio della Commissione esaminatride di cui all'art. 4
del presente decreto.

Art. 3.

Coloro che intendono prendere parte al concosso dovranno pret.
sentare analoga domanda in carta da bollo da lire dhes .diretta al
Ministero di agricoltura (Direzione generale della colonizzazione e
del credito agrario) entro il 30 ottobre 1920, corredata dai seguenti
documenti:

a) atto di naseita, dal quale risulti che l'aspikanto a1>bia
compiuta, alla, data predetta, 30 anni di età;

b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) certificato di immuniti penale;
d) certificato di buone, condotta, ,rilasciato dal sindacó del Co-

mune in cui l'aspirante ha 11sua residenza;
e) cestificato di sana e robusta costituzionaflaica,debitaniente

legalizzato
f) laurea in giurisprudenza o in seienze commerciali, oppgre

diploma °di ragioneria ;
.

g) altži titoli comprovanti la ëoltura generale dell'aspiegnfo
e quella speciale nelle discipline giuridiehe, amminiätrative e con-

tabili,, o che ne attestino l'idoneitä a dirigere na Istituto digred
dito.
I erficati di cui alle lettera b), c), p d) ed e) dovranno avere

data non anterioge di tre mesi a quella del presente decroto.
A parità di condizioni, saranno coheiderati come titoli di prefe-

renza i certificati, debitamente legalizzati, attestanti che il con-
corrente ha lodevolmentensercitato funzioni direttive prehse Istik
futt di credito e di risparmio.

.
Art. 4.

Per Pesame dei documonti e del titoli prodotti sarà nominata
una commissione di cinque membri, e otoë:

Un consigliere di Stato, presidento;
Tre funzionari di grado superiore del Ministero di agricoltura;
Un funzionario di grado superiore del Ministero per l'industría

e commercio.
Le funzioni di segretario saranno esercitate da un impi ato dal

Ministero di agricoltura.
Roma, 16 settembre 1920.

Il ministro
MICHEL1.
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